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Una città in evoluzione, 
alla ricerca di una 
strategia di sviluppo! 

Padova rappresenta una realtà urbana 

peculiare nel Veneto. 

In un sistema policentrico sostanzialmen­

te equilibrato, la città è un centro urbano 

importante ma non il più determinante 

nell'organizzazione insediativa regionale; 

è un importante polo di servizi ed imprese 

anche avanzate, ma primario solo a fasi 

alterne, all'interno di un sistema metropo­

litano rilevante ma non dominante nell'I­

talia settentrionale; è un centro produttivo 

dinamico ma non più trainante come 

nel recente passato e alcune delle sue 

principali istituzioni economiche (come la 

Fiera) arretrano nel panorama nazionale 

ed internazionale; costituisce un luogo 

dotato di buone attrezzature sociali, di un 

significativo grado di solidarietà e con un

livello della qualità della vita alto, ma non 

nasconde più elementi diffusi di degrado, 

alcuni spazi di sofferenza sociale, limiti di 

integrazione. Città d'arte e polo turistico di 

assoluto rilievo, stenta però a disegnarsi 

un ruolo strategico nel sistema regionale 

che primeggia in Italia� in Europa per 

numeri di visitatori, livel1o delle attrezza­

ture, pur non mancando delle necessarie 

risorse. Resta una città universitaria di 

eccellenza, ma città e università non 

riescono ancora a creare quelle forme di 

sinergia che possano rilanciare la città 

come luogo di ricerca e sperimentazione, 

di innovazione. 

Nonostante alcuni fattori strategici, 

Padova, dunque, fatica ad inventare il 

suo domani, e mentre è possibile cogliere 

sempre una forte consapevolezza del suo 

passato, appare sempre poco chiara la 

traiettoria del suo futuro. 

Questo stato di indeterminatezza è

evidente nel debole slancio che hanno 

numerosi progetti che la città ha avviato 

in questi anni, nei quali sembra ancora 

predominare un modo convenzionale di 

intendere le trasformazioni urbane, men­

tre sarebbe più che necessario lasciare 

spazio a nuove pratiche e nuove modalità 

di intervento, che fanno breccia in altre 

realtà urbane. 

Dopo la stagione trascorsa in cui la città 

si è distinta per la creazione di uno dei si­

stemi di verde pubblico urbano più estesi 

e articolati del nostro paese, infatti, oggi 

le azioni sembrano ridursi quasi esclusi­

vamente ad interventi infrastrutturali che 

potenziano la rete stradale (il complesso 

sistema dell'Arco di Giano). Stentano i 

progetti per potenziare la rete tranviaria, 

la pedonalizzazione del centro storico 

e il completamento del sistema di piste ci­

clo-pedonali. E poco sembra accadere sul 

fronte della rigenerazione urbana, volendo 

intenderla, convenzionalmente, come il 

recupero di aree urbanizzate degradate 

che si riconoscono indistintamente nelle 

aree al centro (e che a Padova contem­

plano anche i "centri direzionali" realizzati 

tra la fine degli anni '70 e gli anni '80), 

nelle zone industriali dismesse e sostituite 

incrementalmente e puntualmente, quindi, 

senza una visione generale unitaria e co­

erente, lungo l'asta che dalla Stazione FS 

innerva il settore di Padova est, così come 

nelle periferie residenziali meno pregiate. 

In questa dinamica inerzia urbanistica, 

però, la città offre altri aspetti che suscita­

no curiosità, meritano di essere compresi 

e valorizzati per una più concreta azione 

di intervento che potrebbe risultare meno 

vistosa, forse, ma più capillare, radicata e 

propulsiva. 

Si tratta di interventi non di grande dimen­

sione, ma che stanno cercando di miglio­

rare le condizioni del patrimonio residen­

ziale pubblico, anche attraverso nuove 

tecniche edilizie o piuttosto con soluzioni 

architettoniche anche in chiave sostenibi­

le o piuttosto migliorando i servizi pubblici 

nei quartieri: si tratta di un pulviscolo di 

micro-interventi poco vistosi nelle loro 

forme e la cui forza consiste nel risponde­

re con immediatezza ai bisogni quotidiani 

dei residenti, nel risolvere alcune delle 

fatiche dell'ordinario. In questo modo, pic­

cole azioni di trasformazione nel tessuto 

urbano incontrano non solo il gradimento 

degli abitanti dei quartieri ma riescono 

anche a stimolare una partecipazione 

diretta dei residenti, di diversa intensità -

dalla curiosità al coinvolgimento diretto 

- ma soprattutto si pongono come basi di

un processo di costruzione di identità e di

comunità.

Sono azioni che a Padova sembrano

appoggiarsi ad un'impareggiabile vitalità

sociale della città, che manifesta una for­

ma più vivace e tenace di rigenerazione.

Qui, dove si registra un numero conside­

revole di associazioni, sodalizi, comitati e

gruppi organizzati che si distribuiscono

quasi uniformemente in tutta la città, così 

come numerose e vitali sono le comunità 

di residenti di origine straniera a loro volta 

dinamiche e disponibili, la trasformazione 

della città sembra assicurata più da questi 

atti minimi ma sostanziali, che sembrano 

soprattutto avere la potenza di coinvol­

gere realmente gli abitanti e di costituire 

un reale innesco di un confronto diretto 

tra le circoscritte comunità locali, spesso 

introverse e diffidenti, una spinta verso 

l'incontro e la conoscenza reciproca. 

Primi passi per una reale integrazione. 

Nell'attuale fase di transizione della città 

italiana, la rigenerazione urbana sembra 

trovare maggiore concretezza nel prag­

matismo dei piccoli interventi realizzati 

nelle pieghe della città contemporanea 

piuttosto che nelle grandi promesse ur­

banistiche così pendenti dalle incertezze 

della politica e del consenso elettorale, 

dalla volatilità del mercato immobiliare 

e dalla mutevolezza dei grandi operatori 

economici. 

Michelangelo Savino 
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